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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “FRANCESCO MUTTONI” di SAREGO e BRENDOLA
Indirizzo Musicale

Via Damiano Chiesa, 5 – 36040 Meledo di Sarego (VI)-Tel. 0444-820813/820589

Sito web: http://www.icmuttonisarego.edu.it e-mail: viic813005@istruzione.it
P.E.C.: viic813005@pec.istruzione.it

Codice Meccanografico: VIIC813005 - Codice Fiscale: 80016850242 – Cod. I.P.A.: UFWLUL
 
ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Luogo di residenza
	

	Telefono
	

	Scuola frequentata
	

	classe frequentata
	

	Ha ripetuto….
	( la classe……………………..       ( nessuna classe

	Nel caso di alunno “straniero”…
	· È nato e cresciuto in Italia

· È arrivato in Italia nell’anno …………………………. ed è stato inserito nella scuola ……………………………………… in  classe…………………………………. Nel suo paese d’origine ha frequentato…………………………………………………………………………… in Italia ha frequentato regolarmente la scuola dell’Infanzia/Primaria e sta frequentando regolarmente la ………………………………………………

( Vive in Italia con ………………………………….

( La sua lingua d’origine è …………………………………………..

( La lingua che abitualmente parla in famiglia è ………………………………………………..

( Il livello di competenza nella lingua italiana è ………………………………………. (vedi area linguistico – comunicazionale) 



	Tipologia di BES
	· Disturbo evolutivo specifico con DIAGNOSI CLINICA  (specificare quale)

· Borderline cognitivo con DIAGNOSI

· Disturbo evolutivo misto con DIAGNOSI

· Sospetto di disturbo evolutivo specifico in fase di accertamento (specificare quale)

· Sospetto di disturbo specifico di apprendimento in fase di accertamento (specificare quale)

· Svantaggio socio-economico 

· Svantaggio linguistico – culturale (anche di alunni stranieri in Italia da anni)
· Sospetto di disturbo di comportamento 
· ADHD  con DIAGNOSI
· Altro………………………………………………………………..

	Nel caso di disturbo con diagnosi clinica, specificare la DIAGNOSI
	DIAGNOSI:
CODICE ICD10:

Redatta da:
Data di rilascio:

Struttura che ha rilasciato la diagnosi:

	Eventuali TRATTAMENTI RIABILITATIVI (es. logopedia, fisioterapia…)
	Tipo di INTERVENTO RIABILITATIVO:

Specialista/struttura di riferimento:

Frequenza: 

	Eventuali terapie farmacologiche (anche somministrazione di farmaci salvavita)
	Terapie: 


Descrizione delle abilità e dei comportamenti ( per gli Alunni della Scuola Sec. di I grado, compilare SOLO se necessario)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	Eventuali precisazioni

	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole
	

	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe
	

	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica
	

	SCRITTURA
	

	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta
	

	
	 TIPOLOGIA ERRORI
	

	
	· Fonologici

· Non fonologici (difficoltà ortografiche)


	

	PRODUZIONE AUTONOMA


	ADERENZA CONSEGNA
	

	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai
	

	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA
	

	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai
	

	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)
	

	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai
	

	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	

	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata
	

	
	USO PUNTEGGIATURA
	

	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata
	


	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale


	GRAFIA

	LEGGIBILE

	· Sì
	· Poco
	· No

	TRATTO

	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO

	Difficoltà visuospaziali 
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	Conoscenza scritta delle quattro operazioni
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	Saper calcolare a mente
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	Associazione di numero e quantità
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata

	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata


	ATTENZIONE

	· adeguata
· labile
· selettiva
· scarsa

	AUTONOMIA

	· adeguata
· necessita di guida
· svolge solo esercizi meccanici

· non autonomo


	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative ( se previsti )
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata


INTERVENTI previsti dai docenti di classe (Sezione da Compilare a cura dei Docenti della Scuola Primaria e Secondaria di I grado)
Periodo da _______________________ a _______________________________________

Materie per le quali sono stati attuati interventi didattici individuali:
	
	Italiano

	
	Matematica

	
	Storia

	
	Geografia

	
	Scienze

	
	Inglese

	
	……..

	
	……..


Si specifica adattamento dei piani di studio per le materie: (completare la tabella solo se necessario)
	DISCIPLINE
	Omissione temporanea della disciplina per n.mesi
	Sostituzione di contenuti
	RIDUZIONE

-selezione contenuti
-semplificazione/facilitazione testi

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	STRUMENTI DISPENSATIVI E COMPENSATIVI


Strumenti compensativi 

	
	Tabelle della memoria per matematica: tavola pitagorica, formule o linguaggi specifici

	
	Tabelle della memoria per la lingua italiana: schede delle forme verbali; delle parti del discorso; dei complementi; delle proposizioni

	
	Tabelle della memoria per le lingue straniere: privilegiare la comunicazione orale

	
	Audiolibri

	
	Uso del registratore in alternativa al compito in classe

	
	Facilitatori per la comunicazione dei propri pensieri

	
	Calcolatrice

	
	Computer con correttore automatico

	
	Uso di mappe strutturate

	
	Sintesi e schemi elaborati dai docenti

	
	Verifica compilazione diario scolastico

	
	Più tempo per lo svolgimento dei lavori e/ riduzione degli stessi

	
	


Strumenti dispensativi

	
	No lettura ad alta voce

	
	No dettatura e copiatura dalla lavagna

	
	No scrittura corsivo e stampato minuscolo

	
	No studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali …

	
	Compiti a casa ridotti

	
	Interrogazioni programmate

	
	Non più di un’interrogazione al giorno

	
	Predilezione del linguaggio verbale e iconico a quello scritto

	
	Predominanza delle verifiche e della valutazione orale per le lingue straniere

	
	No trascrizione compiti e appunti (avvalersi di aiuti esterni da compagni o docenti)

	
	

	
	


	METODOLOGIE UTILIZZATE E ATTIVITA’ PROGRAMMATE


Strategie metodologiche didattiche - educative utilizzabili (indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno):

	
	Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio in classe

	
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.

	
	Individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe …). Titoli – paragrafi…

	
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

	
	Riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti.

	
	Adattare  testi.

	
	Allontanare dal banco oggetti non necessari al lavoro.

	
	Presentare le attività della giornata in scaletta.

	
	Fissare delle regole scritte in positivo, con un’ immagine che le ricordi.

	
	Rendere la lezione il più possibile ricca di novità e stimolante.

	
	Variare il tono di voce.

	
	Evidenziare i successi e non gli errori.

	
	Assegnare incarichi di responsabilità.

	
	Permettere di stare in piedi vicino al proprio posto.

	
	Alternare compiti molto interessanti ad altri meno interessanti.

	
	Diminuire la lunghezza del compito, dividendolo in parti più brevi che possono essere ultimate in momenti diversi.

	
	Nel presentare il compito usare un messaggio preciso e globale.

	
	Fare eseguire pochi esercizi per volta.

	
	Insegnare all’alunno a fare in un test (verifica, interrogazione, ecc) per prima cosa le risposte a lui note.

	
	Incoraggiare l’alunno a tenere un diario dove scrivere, colorare o altro.

	
	Fare insieme all’alunno, privatamente e con l’intenzione di aiutarlo e non di colpevolizzarlo, un elenco dei suoi comportamenti negativi e decidere le strategie che possono essere adottate per evitare guai.

	
	Scegliere insieme all’alunno un solo atteggiamento da cambiare e tenere il conto di quante volte al giorno riesce ad attuare una strategia positiva.

	
	Gratificare l’alunno anche se non raggiunge completamente l’obiettivo.


	
	COGNOME E NOME
	FIRMA

	Consiglio di Classe/team docenti
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Dirigente scolastico
	
	

	Genitori
	
	

	
	
	


Data________________________________
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


Per alunni BES 2 (NON DSA)








A6: Protocollo di Intesa per la definizione degli interventi a favore dell'integrazione scolastica degli alunni con disabilità nella provincia di Vicenza - 2008 
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